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Dalla tana di una marmotta
Editoriale

Come iniziare un nuovo anno di vita dei «Qgi»? Le idee non mancavano, ma poi mi

sono trovato a scartarle tutte, per l'uno o per l'altro motivo. Un incipit che non mi
dispiaceva, tutto sommato, prendeva spunto dalle premesse di un libricino, La
marmotte au collier, scritto dall'erudito vodese Eugène Rambert nel secondo Ottocento:
avrei cosî sottolineato la fine dell'inverno e meditato sull'opportunità di un nuovo
inizio. Ma in fin dei conti, mi sono detto, si trattava pur sempre ancora di un esordio

improntato, almeno in principio, alla négativité, perché il risveglio délia marmotta -
non ancora votata alla filosofia e alla riflessione sul mistero délia «lunga notte» - è

tutt'altro che felice, trovandosi in catene, lontana dalla propria tana, dalla propria
famiglia, «circondata da uomini orribili». Quindi, no, non poteva andare bene come
inizio.

Questa mattina, infine, il "colpo di fortuna" di una traccia d'ispirazione. Uscendo

di casa, qui ai piedi délia collina di Coira, incrocio un gatto nero che rapido trot-
terella su per la strada, in direzione di quella che fu la casa di Zendralli. E cosî mi
ritrovo improvvisamente a pensare ai «Quaderni», alio Chat noir di Parigi e al suo
ideatore Rodolphe Salis (gli dedichiamo qualche pagina proprio in questo fascicolo),
quel birbante di bregagliotto che mai poté vedere la remota e silenziosa valle alpina
da cui il nonno, corne molti altri, si era allontanato quando ancora era un ragazzo.
E allora il pensiero è corso veloce a un altro caso in cui mondi in apparenza cosî

distanti si sono incrociati con il Grigionitaliano, come quello di una certa Luigia
Brovelli che nel 1945 pubblicè sui nostri «Quaderni» una poesia intitolata Ritorno:
strani versi, in effetti, cosî estranei aile atmosfere vallerane, cosî pieni di luce medi-

terranea, di «campi di grano vestiti di sole» e di «ulive e palme che musica il mare».
Timidi segnali, questi, che si possa forse trattare délia stessa Brovelli, un'antesignana
dell'antipsichiatria, che più di trent'anni prima aveva pubblicato a Locarno un raris-
simo poema in terzine dedicato ai quasi mille giorni da lei trascorsi nel manicomio
di Aversa, in Campania, e che poi si sa essere emigrata in Svizzera, nella regione di
Lucerna. Che si tratti délia stessa persona è la speranza di una ricercatrice di storia
délia medicina presso la clinica universitaria di Düsseldorf che, con mio stupore, mi
ha contatto la scorsa settimana per riuscire ad ottenere qualche notizia che, ahimè, il
nostro archivio non sembra contenere.

E infine, in questo gioco di curiosi collegamenti, mi torna alla memoria una giova-
ne studente che ormai già qualche anno fa ci chiamô da una sperdutissima cittadina
dell'Iowa - o forse era il Nebraska - perché intenzionata a presentare una tesi di
laurea dedicata alla minoranza grigionitaliana. E infine penso anche alla mia sorpresa
nel trovare in vendita su Amazon una ristampa dell'«Annuario dell'Associazione pro
Grigione italiano» dell'anno 1920, ma soprattutto di scoprire che la copia proviene
da un esemplare arrivato, non si sa corne, alla biblioteca dell'Università di Toronto
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alla fine degli anni Sessanta. In quel libricino un po' sgualcito, ma neppure troppo,
dal lungo viaggio verso il Canada troviamo la memoria delle aspirazioni del neonato
sodalizio, dei suoi primi sforzi politici e culturali, e insieme anche un ricordo dei pri-
mi grigionitaliani - poco più di duecento, dagli Albertini agli Zimarra - che vollero
unirsi a quella che ancor oggi è la nostra causa.

Cosî lontano mi portano i pensieri, dalla tana di una marmotta aile città del Nuovo
Mondo, e poi di nuovo vicino, all'origine stessa di queste pagine.

Paolo G. Fontana
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